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E Capitato qui in Itala il Maoifefto della Maeftà 
Voftra, col quale dichiarate le cagioni , che vi 
hanno modo à rompere la pace con la Corona 
di Spagna . Gli Amici voftri l’hanno letto con 
patitone d’animo, gli inimici eoo rifate . Et io, che non fo- 
no Francefe, né Spagnolo , ma fempre hò amato l’accre- 
feimento delle voftrc glorie , non hò potuto trattenermi 
di fcriuere il mio fentimento. RiceuetcIo,vi fupplico,non 
peroftentacione, ma per leale » e. vera demoftrationc del 
*elo,che conferuo della voftra riputatione . Hanno i Re 
pochi Amici, perche la maggior parte di chi tratta con lo- 
ro, è vna Setta di Adulatori; in bocca de’quali non fi tro- 
tta verità . 1 loro fauoriti quanto più fono otiequiofi ad; 
idolatrare il Padrone , tanto più fi sforzano di rendere i 
Principi /doli reali; onde habbino occhi, e non veggano;: 
orecchie* non odano.E fc voi fiate, Sire,vn’Idolo forma- 
le* che per tale vi vogliano fpacciarè quelli, a' qttali de- 
pofitate la fomma de’voftri fecreti* della Corona s efla- 
minarete i titoli, co’quali vi hanno fatto publicare Manici 
fedo tale;& aprite gli occhi alld raggioni, ch’io vi moftra* 
rò in contrariojcome veridico Seruitore . Che non potrà 
di meno la naturale voftra generofitàdi non facrificar nel’ 
fuoco di vna Reale indignatione , e del caftigo cotefti vo- 
ftri idolatranti Sacrificatori , & di canonizare la mia per 
vera* leale otierpanza. 

• _ Cominciate la narratone del Manifefto dalla buona^» 
difpofitione , che moftrafte fino dalla voftra minorità di 
conferuare la pace: Che non oftante le fecrete rotture de 
gli Spagnoli* le folleuationi loro ne’voftri Aegni, procu- 
rafte nodhncno col doppio vìncolo di matrimonio di fta- 
biiiruiin pace col Re di Spagna . Accrescete il prctcftp 
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delle doglianze dalla guerra, che Filippo Terzo introduf- 
fe in Italia à fauotfdi Malattia contro Sanoia voftro col- ^ 
legato; Eflagejrateja forprera della Valte liina, occupando- 
fi quel parto libcror Trattate da empfj rimperatore,il Ré 
di Spagna per !a guerra morta à Mantoua, e Cafale,& vl- 

» chofcjbene hau^ttdjauutjwnir 
hji^rta ytoMipilefapui nimico, di Spagna, aon l’-yji* e 
fatto . Ma che ora vedendo imprigionato l’Areiuefcouó 
di Tre uè ri Elettore dell’Imperio Principe aftolueo,& Eci 
cléfiaftico<vo!Vp amico>e eiependente ; Ne volendo l’In- 
fante Cardinal? ee£iti^irlo, ; nan potete fardi meno di non 
rompere la paffi«oa t.,-1 r», it .* . t 1 ’.iijì 

Hora, : Slre, attendete aqucllo,cfr’io vi fpriuo ; perchói 
fete così ingannato in tutti quelli luppoli da’ voleri Con- 
ftgleiri,come s ipganarebbe yn Cìeco,a cui fidarte a cre- 
deilevchektwebfiìfoflferolwcu^,, . . • ; ■ . • - . J( . s 

.oli Mondaci copale gfltf nqllp dic^uaratiooe del pri- 
mo ;prete0p*perehp erap 4 te V^nfiaore.d’efà; e la Regi- 
na voftra Madre,dalla quale potjrefte hauc,£e;vRrdadiera_*. 
aotdtiadelle cofe voftre^ve lhannó feparata quelli,che co» 
la,loroinefphcabile ambiti one vogliono , che rimirate có. 
gii occhUoro,e che parliate con le loro H.ngne. -, 

_,Nel Matrittpn,i.oreciproco,che (eguì(tra}e Macftàyo- 
ftre,noafiÙa.vQftraCafiR?4e,ch L e mol^raflèg nerqficà, 
e faordanza deH’ingiurie,ma ju qnella di Spagna » Nella-* 
pace.che lì ftabilìdopoPvltime guerre tra Enrico Quat- 
to voftro Padre, e Filippo Secondo; Vti’accordo,e capito^ 
lato vi fù> Ch’il Rè di Francia nelfauuenire non doueff o 
più, fomen tare, nè có gente, nè con dinari aiutar gli QJà* 
defi, Promofla, giurata da Enrico. Di là à poepipformato 
Filippo, come voftro Padre bauearimeifa grqfla fomma_* 
di dinari in Qlanda,ne fece fare doglianza in Parigi. Il Rè 
fifcnsó»ch’eraao dinari domiti molto prima della pace,e 
«heiaiMaeftà Sua fi aflicurafle , che hauereb^prteruaro 
KHcnrdato* Chefecreti aiuti dafle con tuttquriò dipoi 
idrico àgli QUodefi ribelli dei Ré» li mede&pi francefi 
- 1 . • aoa 
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. .NetprijLcipio 4 qS 1’ Anno idio.auifato il Comedi Fué • 
tes dal Sereniamo Ranuccio Duca di Parma coknezzo» 
del Tuo Pe(idc!ntG»ujn lctcerc » e conia fuaiteifa Periona 
iqcogt^a, coniai n Frane jait prepararla poderofa Arma# 

di Milantìtfottpprtfe’liodi c sona- 
re 4 -Rcgina>e,cbu«ji.Duca V.ioaiiezo /di Mancoua d que- 
rto fìae era Itat^jn Parigi fotto.colore divedere la Frun* 
9 Ì 3 petftab;,Ine vna J*ega y‘iMIaquale vi cra.il Duca di 
Saypiacon quafi turni Potentati d’Italia , eccetto che* 
^arn^a^jq ^.'olcanji ; U buton.Vec Do per altro valorofo 
Qjpi;aoo,o pc£ft&étA$ione dellapropria opinione, o pe£ 

' auipi:«p£f prpte n£<$n^: che non vi filile alcuna póteuza^» 
pofdip jUptrareridla degrsflionè della grandezza» e 
potere del tuo R<,» dome huomoo’intrera fede non po- 
tè de in altrui crede/e fellonia così grande, cou erta da’ fe- 
gpì apparenti di gmicheuole corri fpondenza , Pìfpofe al 
Duca Ranuccio, cuprico Quarto non haueua ne occa- 
fi me, nè .titolo di njopere guerra aldòo.Rè,col quale paf- 
faua ottima yvtel.igeuza ne) cofpac» del Mondo. Repli- 
cò al Confeglio fecreto,che lo inffaua su quelli auuill nó 
eifere credibili. ma piu tolìonafeere dall’odio, che porta* 
q,a Parma i Min tona, per lo repudio della Sorella. Da-* 
Spagna dipqì guiofero di uer li Corri èri almedelìmo Fué* 
tes, che inuigiiaflfe lopra racroacdenco di Francia} l’Amba- 
fei }t>rc ,df /pmalauaisò^c’ha&ea penetrato, ch’£nric0 
Quarto oiferiua la Figlia baftapdad. Don Marc’ Antonio 
Borgheie,fc Paolo Quinto-fuo Zio entraua feco in Lega 
^Ual!.beratione,J;ceua,.i’Italia dalle mani degli. Spagnoli» 
pxpmettendogh Nilpolrjndoce. i . 

AUbora il Fuentes cominciò i dubitare ; inuiò fpie , t 
perfone confidenti a f arigf, e nebeoofini , che à forza del 
danaro penetrarono n.e piànàfcofìi Gabinetti, e neTecre- 
ti ; accertato che l’Armata poderofiifima farebbe tra po«* 
chi giorni calarla fidarmi di Mdano, afiìcurato deila &e- 
ga>e, groyatofi feerie projuifroni nectiìarie ♦ e ienza mtì- 


fi 
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do, a rem ro eli farle li accorrò ; E fe bene fert ri dipoi 
Cijìoni’di voilro Padre, il (nàie era cosi penetrato al cuo- 
Tt ,che non poote rihauerfi,e fe ne morte . 

i volici ifteflì Hiftorici»crattando di quello Armameli* 
co, lo dicono tanto apertameli te, chfcnon lo pofiòno dilfi- 
r. talare.' Quella Ragione, che! chiamano di Stato, ri cercà- 
ua,per haoere Enricouono.il Capitolato nel foccorfo de 
gli Olandese per lsfelkmia molhata al mondo di volere 
lenza occatìon: , e precetto, e fenza iaeimacione di guerra» 
forco pegno di fede * e di amicitia attaitare gli Stati dell'* 
Amico, Che li moueflc guerra a Voi,e con giiifto titolo 
valerli delta opportunità della voftra minoriti, della di-' 
uifione,che lì ufcitaua in Francia tra Principi, dèlti (Ufo* 
tenlìone di quelli del Sangue, che freneticauano;Non ha- 
vere potuto Enrico fpofare la feconda Moglie in preghi- 
dicio della prima ; Che Voi non erauace legitimo Rè , E 
fomentare i difgutti del Prencipe di Conde con protnoà 
uerloalle fperanze delia prere fa Corona . v - 

La Aegina- voftra Madre confapeuole del tutto, con gli 
occhi d’Argo vigilando nel preuedere, e con l’ali d’vnajfc 
raffinata prudenza nel prouedere , riferbare le lagrime a 
più opportuno cempo,non riposò, nè fi ftancò del nego* 
tio , fino à che non vi hebbe accurato dal giutto fdegnó' ' 
del Ré di Spagna. V’inccrpofegli efficaci vffifci, l’inftaf# 
-te, e preghiere del Gran Duca tuo fratello cugino , am-' 
•mogi iato con la Sorella della Regina Catolica . Quello 
due Principelfc furono i Foli, che adultero il voftro'Cie* 
lo foprai cardini di vna vera pace./fauendo il Gran Dti» 
ca fuo Ambafciatore a quella Corte di Spagna il Conto 
Orfo d’Elci, impiegato quello Miniftro da tutte le para 
allettecurione d’ vna pace neceflaria al Chrittianefimo , e 
dbf^irata^con la prudenza^ col valore deU’ittefib Sogget- 
to ih poco tempo fi conthiufcro i reciprochi matrimoni 
-tra le Maeftà Vollre» 

Credutemi Sire, che donete eterna obfigaefone a quel- 
la Trainoncana,chc s’impiegò, per tencuiil mal tempò, 

» che 




che. vi fouraftaoa. Perche oltre lo (cordtrfi*<:be lece Fi • 
lippo (moftrando ii tutto pitti) tutte ringitiriè pacato » 
repellendo nel Sepolcro del voftro Padre tutti i difgufti . 

, _Non fu egli maggiore l’acquirto voftro di quello dlSpa- 
gna?Che pcteua »i Re 1 attolicoptetcndere,fp>s5do vna 
«Regina incapaccdel ^ egro» e d»>hercdirata dall’ v/b, fi- 
dalia Legge Salica/Efe bene la Regina voftra Moglie ri- 
ront]ò alia fuccefiiorc dt'Regni,come baderebbe potu- 
to valere V' nendo il cafo di mancanzadella linea mafeo- 
lina di Spagna in pregiudizio de’fuoi Figliuoli, Tene ha- 
.«efl'c hauut oselle Leggi di J'pagna^ dcll'vfo inuecchiato 
.ficHa fucct filone delle Feminc nc’flegni ? Hora vedete, a 
.mio Sire > come vi hanno male informato i voftriConfe- 
i gHcrù ‘ ‘ /: . : 

La occartone.chc dite ha««rc battuto di rompere ll_> 
pace per la guerra, che introduce FilippoilLcontro il 
voftro collegato Duca di Sauo’a, in fofianza è lontana af- 
Lillimo anch’efla dalla ragione . Douctefapere,che Fer- 
dinando Gonzaga voftro Cugino Cardinale protettore» 
della Corona vortra era coli nemico delli Spagnoli, che 
quante occartoni gli veniuano in Roma di dare loro dif- 
gufti, l’incontraua con ogni ardore . Arriuò il fuo deprez- 
zo contro Spagna iftgno tale, che vna volta incontran- 
do l'Ambalciatore Cattolico, in «Sbio di fermargli il Coc- 
«hio,come cortcfcmente foceuano i pari fuoi tutti, gli fer- 
rò la cortina in faccia . Fatto Duca di Mantoua f artalito 
<fimprouifo,e nel modo.»ch'il mondo sà con laforprefadi 
molti luoghi nel Monferrato da) Duca di Sauoia cognato 
del .Cattolico,ogni ragione politica voleua lafciare inon- 
dare il torrente contro il Gózaga nemico del Rè, per ca- 
ligarlo coli delle leggerezze c omelie àdifprezzode’Spa- 

f noli in Roma, come della Lega tramata da Vincerò fuo 
’adre in Fracia à depressone di Spagqa.Poteua il Re ac- 
cordarli col cognato, accettare le offerte. fue , e compar- 
tirli tri di lprp jl Mpnfe rrjito , Maperche ftimolaua nel 
petto magftantjJiOck FilJppo il debito della giuftitia>cJv' 
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«Teròé^^W^Ò Hpateke, pe*r il più ‘cfebòlcjperlo miei 
no p^Wte'per l’òpp retto cotro il poderofo, il forre Pop- 
gflmepre.’Cl^e le Armi fu end foflero motti- ad altro ettet- 
t&.èlvf per tm^édiire fd gtoérriùe rjcociliare gli artftrii con 
ìàréftutóioWe déTàoghi o'cdàpati, là efpènenia lò ( dtmO- 
ftrò.’Noa 'vide vispezza fal’Italia Hofte più poderófà:era 
la Campagna di quarantacinque milla Fanti, & otto milla 
Cauaili còl coìWmando di canti braoi C apitani vfeiti dalla 
Scuola di Fiandra 1 , ciafchedìino de quali haucrebbe gui- 
dato vnefferCito, poteuattibbittare tutto il /*iemonte,hd- ' 
àèua nondimehówdine ilNoìofa Generale di non òccrf- 
paréjdì non roùìrfàre,ma folo irfnpedW al Duca thaggiofi 
progresfi,intimorirlo,eftringerlo alla reti turione, alla dè*- 
polìrihe dèli’ Ardii, alla pace . Anzi necesfitacb il Toledo 
fuccéffore nel generalato per non volere Sauoia dopoJtSr 
tèi tempo cèflàre dalla dépreffionedi Màtifoùa ad atte tif- 
are, c prendere Vérde!!?, ancorché prefa Quella Città giu- 
ftamente iure belli, fotte il Re effortato.e poco meno che 
Sforzato dalle Leggi» da Coligli ad incorporarla allo Sta- 
to di Milano cóme anticamente attinente i quel Ducato 
non lo volfe fare.Per moftrare al mondo» che le fue Armi 
non fi mOucuano eccètto che per la giuftitia, e folleuamé- 
to degli op pretti, & à confermare la pace d’Italia.Perifta'- 
bilire quello diede ordine,che fubito fi tetti cuiffc . Doué- 
tiate più tofto Voi Sire rendergliene gratie,che per dife- 
fa d’vri voftro Cugino,e Protettore fe bene fuo diffidente, 
hauèffècome più vicino fatto la parte, che toccaua à Voi 
«‘perche non iuccedette maggior male,prefe l’Armi con- 
tro il Cognato : Molto meglio dóueua il Rè di Spagnai 
rompere’ la pace, e muouere guerra contro dì Voi, quan- 
do fuori d’ogrn douere della giuftitia fenza vera , o appa- 
rente ragione accompagnafte voi le voftre armi co quelle 
di Sanoia per forpixndere Genoua collegàta ftrettamen- 
te feeo.A- deprimere' vn a Re publica tanto pia, alla quale 
haueuace obligatione «oli grande ^riempii dotatila l’Era-- 

' rio 



•ricconi! riceuifnefltò tie’fuoi Porti*, e?patciò<ie voifr£ 
gtarii > ‘vin*,& alcretnet'CJ . Che difguflo hatteuatc hauut» 
Voi daGenouefi?Chc preteso trottoliate di tògliere lo-* 
ro quella liberti, che riconofcono da Dio ? E nondimeno 1, 
li Fraacelì depredarono, faccheggiarono, abbracciarono 
tatto il Genouefaco dalla p atte di Ponente . Ghfe ftupri/ 
thè violenze ;ehe (acnleggi,che profanamenti di Gbiefo^ 
e dc’vafi facri lafciarono di non commettere? Vide il Mo- 
do ritornartene in Francia l’Aldighiera voftro Generale 
piùda Corfaro, che da Capitano con li Muli carichi do 
denari, e prede rnbbate à quella innocente Republicà ;e 
io Stole# i Manipoli facri depredate alle Chiefe feruir«* 
*di cinture all’ifteile beftie . Se Voi farete riflciIìonc,che i 
•Tòftri Coniglieli vi tirano à parcieipare , proteggere , e 
^fomentate infami ribelli, e congiuratoricontroi Signori 
doro naturali , Attiòoe deteftatain ogni honortfto Caua- 
•liere,cbe irtvn Principe voftro pari. Confifìare'te quanto 
-forno eilt nemici della gloria del voftro nome. E fe e (lami*, 
narere la partenza, e conregnò del Rè Caroli etHConofce- 
-rete da quelli due prete fli, chi hauetia Oétfcflohe maggio- 
. re di romper la pace . 

Quando il Feria entrò nella Va!teHina*ndr> fu Chiama- 
to da infimi confpiratoti della pubica liberei c eongiù- 
rati ribelli.Noh entrò per fàcchcggtàrt,pér rotìif?arc;noii 
commife hoftilità contro i paefini, ndh ritornò Còn Car* 
riaggi dì ladronecci; lo feopo, e’1 ffnefafolo qocllo delia 
Religione. 

Ma acciò relliate informato della Verità . Non eranOi 
Grifóni padroni affollati veri, è reai? della Valle. Si erano 
tirannicamente vfurpato il dotriteióVpóco importarla al- 
•la foftanzàdcl gotìerno politico ; v Sfòrzatiano ì Cattòlici 
ad apòftatare;& r a anticamente 1 a Vtdfcl I i n a fotto p offa.» , 
& membro anttevb al Ducato di Milano; doppo la rotila 
di Ludouico Xi LVeguita à /rauenria,folieuandofi i popoli 
Italiani contro Francesi Sguizzeri entrarono ne Ho Sta- 
to di' Milano>& r Grifoni nella VaHe,' & ambi per p¥èté- 
* •.« B (ione 


Bone di paghe , Per opera del Pontefice fu accordato lfi_i 
Cafadel Vefcowo di Coirà eri le tre LegheGrife, e Val- 
sellini » che quelli douelfero riceuere i Grifoni per confe- 
derati, & amici, nel x 5 iò.facendo inftanza i Grifoni, che_» 
voleuano edere rifatti delle paghe loro auanzatedai Du- 
chi di Milano , non ballando loro d’hauerela cònfedera- 
tione con la Valle, ma ricercandone rafibIuto<iominio,il 
Rè Prancefcq I. come Dica di Milano all’hora capitolò 
con gli illeflì Grifoni, cedendo loro la manutétione,e fou- 
ra intendenza nella Valle, e contado di Chiauenna, fino d 
ta r to che fi pagalfero dallo Stato di Milano t/ecéto m il- 
la Scudi d i Cantoni Suizzeri , d.elli quali trecento milla^» 
Scudi la quintadecima parte toccaua alli Grifoni. Talché 
la Valtellina, ch’era patrimonio Ducale di MiUmo,fù dal 
voftro Re Francefe impegnata a’Grifoni in quanto alla__» 
direttione, e non diretto dominio Der li vinti milla Jcudi, 
douendofila Valle gouernare in tanto libera dafe eon_, 
d’autorità del Configgo di tutta la Valle,che rapprefenta- 
uavna Maellà fup^enmucofi dice il capitolato diFrance- 
4co,e cofi fi continuò per gran tempo.Entrata dopoi J’he- 
refìà di Lutero trà Grifoni, entrò ancoracon la tirannia-, 
nella Valle, occuparono i beni del Vefcouo di Coira,pro- 
hibirono nella Valle l’indulgenze, mandarono à viua for- 
/za Predicanti heretici trà quei popoli Cattolici . Volfero 
in Sondrio piantare vn Collegio di GiOueni,che fi doue- 
ano ainmaelìr^re alla Luterana , e perfeguitarono di ma- 
niera li Religiofi.e Sacerdoti, vfurpandofi d poco à poco 
il diretto dominio cofi nel tépora!e,come nello fpiritua- 
Ie, che alla fine martirizzarono quel Santo *yacerdote_» 
JVrciprete,e Prelato di Sondrio Nicolò Ruf$a»che oftaua 
, à quello Colleggio,e Predicanti j FacendcUnriinco Nor- 
rene nelle Terre per intimorire i popohV&OMfenerui l’in 
troduttione dell’Herefia . Cominciando quefte violente 
fino al tempo di Gregorio Xll/, haue^a rifoluto di man- 
dare à Spagna,fe non moriuaLegatoll Cardinale, Borro- 
. meo S, Carlo, perche trouaife modo co Sua Mirili di le- 





' . II? 

uare la Valtellina cli-mano degli Heretici o col denaro , o' 
altro mezzo , cofisriferifce Papa Clemente Vili, ncll’m- 
ftruttione data al Vefcouo inuiaco Nuntio à i 

Cantoni. 

. Queftafala caufa dèlia folleuatione di quei popoli ti- 
ranneggiati da’Grifoniy ricorfero i Milano rfòn ; plebei, 
ma li primi Gèntilbt»omini,anzi tutti i migliori della Val- 
le:pregarono»fnppJicarono, pianterò, e che propone non 
fecero vedendo ritardarli il foccorfo. L'Armi di Spagna-, 
entrarono nella Valle, e ne tacciarono gli Heretici, lenza 
che gli oppreflì padani riceuelTero difaggio, o fpefa alcu- 
na ; perche lo Spagnolo era tutto zelo di quelle pouère-» ‘ 
anime^& interefle lòto della Religione .Subito che il Pa- 
paia chiamò in depofito lenza veruna replica, e fenza chi* 
mare rifarcimento delle fpefe > fu dal Feria con Tignata al-* 
laChiefa.Ma Voi con che titolo v'entrafte, tacciandone-, 
le guarneggioni,e faldati del’Papa, che lac'uftodiuano iiF 
nóme della Chiefa r Direte ch'éntràfte alla rfeuperatiorte 
della Valle àfauorede’Gtìfoni per rimetterli nello (fato! 
antico della loro dirctcione.Bene cerro.GIi Spagnoli, adù‘ 
qtie leuarono di mdno degli Heretici que le anime , e fc s 
cònfegnàrono 3lPontefkefupremo,e voi le leuaifte a viW 
fòrza dalle mani dd Papa, e Pallore, pefrimetterle in pò- 1 
tejrè de’Lupi, e degli Ncrericte voi farete il Cattolico; iP 
Cftiftianlffimo,il Giullò,eTRè di Spagna Tempio, 'rifiglù^ 
fto,e quello Chà dato Toèca itone alla guerrà.Sitèi't nòte-' 
teul dal letargoiin che vi-hanno adormentato 1 Voftri Có- 
feglicri, c vedrete con che vaniti di pretesi mòuano guer 
t^&PtartellùChitdete pergratiaiMoro ideili ,quo mu- f 
tohartnòltora parimente introdotte' le voliti AtmiiiG 
Vaiteli»»? il mondo Non può credete che ffià dato altro ’ 
che sfòrzo delTamaHatalero perfuafiua il fatui fenza cito- 

occaftoHemancarè-di parola, edifede.Nofi ^romec- 
tfcfte vói di lafciaee libero quel pàlfo,e liberi quei paefa-i 
nis di nòrràltcpare lecofe dclla Religione PòLhc f Grifoni 
Dòò bòtcffctopre«cod?PC aitrp >che qudl’anaua rtdbgn*-^ i t 
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che pretenderete fia maggiore, é che ffehòven’babbianq 
ancora oblfeo.Cofi haucte latto con Ajamcoa. O che ca- 
rità di Criftiaiiflìmo,entrano li Franteli inCafale per di- 
fenderlo, conitimuno la robba a i paefani, e l’hor.ore , in- 
corniciando te cafe di,quei poucri Cittacir.hact flo il de- 
naro fpefo dite è dt tanta. fonema, che quattro AJcnferra- 
tiinorn halfamoà bilanciarlo. Impareranno anco quifiar» 
feiVeiicnani perle feccorio , che prete rdt no datoà 
Alai roua Bucaduheieditato da'iuoi anici ,e dift r, fo- 
ri porrà girtene atTHcipàttlc» Qyeflaé vra ntoua Coliti- 
ca non ptò pratticata da.tiranni antichi. 11 Buca di cano- 
la è (lato il primo à; perniarla : doppo che gli hauete, tolto 
RinaroI®,c chq minacciate torgli il refio» te non ve Ipvé- 
de,sfe>rzatamerite viene alia vendita ; in cambio di pagar» 
lo , mi fate vn jdebitore di quello , ch’egli deue al Buca di 
Mantoua >e quando Manto na per fa di efiìtre foddisfarto, 
falcano in campagna! v©6riMi*ifiri,e dicono che quello 
denaro voi lo mettete à conto di quei raillioni che atinn- 
Ute da lui perda difefa del Monferrato. Sauoia perde Pi- 
tiaraln. Mauro ua il Monferrato , & ogni vno di loro refìa 
oltre 1 rifare burlato con te mani pienedi mofehe. Coli li 
Ré di Francia foecorrono,& aiutano.lt loro amici. Poue- 
ri Principi sù la Regia fede ingannatiti fe cosi haueife fat- 
tori Rèdi Spagna orila difefa del Buca di Sauoia con- 
tro veltro padi&et*fel Dùca diAlanrou a centro Sauoia^ 
rie Cafaler, ite Pinarolo farebbe vofiro. 

; ^I VoiLri^Qonfeglicri nel quarto preteso vi fannode- 
cbiarare per ingiufttee poco menoiche esnpij Cefare, & il 
Cattolidé^rrehe prefenOiManwua^aflsdiornoCafate. 
D quaacov’j osannate, o mio, Sire, quanto meglio ha lì re He 
Soddisfatto aHa conftienta>& al debito di Ftègiufio per- 
vadendo, e perorando cheNmers r icone kefiri Feudi 
«doU’imperia dille maoi deli’lmperatorc : otìn era cefa** 
nuoua ildqiofìtò, H primo Góraga no bebbe il Al ©ferra r 
noie noadepofitaro prima in mano di CagtoVr! pouero 
jJstìuers iuabbucm paro. da. voftùMfeifteùdie gli ordino* 
aiianp rono 
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rooo in nome vóllro là difubidienza, e léne pèntì'ben tò* 
fto. L’Armi del Catcolscotion erano altro che àuxitiarie 
deH’Imperio , c quando da fe hauefle meffo l’affcdfo il Rè : 
i "Calale, leggete raccordato, che fece il Duca di Manco* 
ua con Filippo Hi per la Cittadella di Calale, & à che Ir 
obligò per (e,t luoi Succeiforiite vederete acor voi le ha- 
uerebbe hauuto ragione d'inuadere Calale séz’ordine an- 
co di Celare . Sarà l’Imperatore empio lecondo li Fran- 
teli quando amminiftra lagiuftitia-.Mantoua è Feudo del* 
nmperio,e niuno lo può hauere lenza l’inueftitura;tocca 
i Celare il darla, ne la può dare di cola non Tua, e colà lua 
non può moftrare che lia le non l’ha nelle mani j £ Feudo 
direttamente luo , e lo vuole nelle |mani pér darlo iN> 
uers,come haueano fatto gli altri luoi ante ce (fori; perche 
non redi dubio,che mcllo flelTo tempo non tomi àn mano 
del medelìmo Niuers,dà parola di Principe vn Ferdinan- 
do, che non sà che lia offendere Dio mortalmente, Vini- 
terpone la parola d’altei Principi -, in altra forma diceme 
il Configlio Aulico che non può inueft irloi, Niuers niega 
in quella forma riconolcere l’Imperatore , che poteua_> 
egli fare ? che gli Alemani commettelfero delie rapine, e 
violenze non li niega . Fu.il Duca di Sax con i luoi Regi- 
me nti ; perche effendo Colonello venturiero, prerendeua 
di non obedire. Fu ben anche caftigato da Celare, priusM 
dolo del leruitio, e fcacciatodaH’Imperio, che pernii re» 
tirò con Suctia. Non furono però quelle violenze ia mil- 
lelima parte dell’empietà^ fceieratezze.ch’hòrain faccia 
voftra hi commeffo l’elfercito , ch’haueté voi illelfo poco 
•fa inuiacoin Fi andrà ripiena delta migliore Nobiltà della 
Francia nella lo rp refa di Tulcman .-Se vi hanno taciuto ! 
vollri Miniftti làcrikggl coli enormi, nejpaì* te ranno EH& 
ftorie ne’lecoli venturi in bialimo eterno del nome- Frani 
tele . Quella Nobiltà Francefe, che ferué nello. Elfercit© 
-piu feelto del Chriftianifiimo hà leuato le Monache da_i 
i k>*o Monafteri condotte nude per il cannpa>,>tchiule in 
vn luogo violentate à f orza di martiri* ad effere violato^ 
*-.;cr quelle 
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quelte,ehe non hanno voluto acconfcotire, fono fiate ab- 
-brucciate viue, e quelle poche , che àforza di tormenti fi 
fono Jafciate violare , dopo il peccato acciò perdeffero 
l’anima, e’1 corpose hanno croci fifie,& attaccate palma di 
mano à palma J’vn corpo con l’altiojdcpf o di hauer nelle 
-chiefe commefli efeciandijacrilegij , hanno n ello nelle 
•telate -J’Ho/li e facratiffime,e gettate inàzi a 1 canali! per- 
, ohe le mangiaflèro.L’ifieflo principe d’Oranges,e gli Ola* 
c defi ancorché Herttiei non hanno potuto non detefiare 
vn misfatto enfi enorme, e gli hanno nc ce fittati ad abtor- 
rirli.E credete voidi cflerne terza colpa, hauendo eletto 
per conduttiero diquefto eflercito vno de’maggiori He- 
rctici della franerai danni de’ chrilìianiLomo Re' come 
i v’ingannate. Quanti fono quelli, che amplificano Iafeftu- 

- candl’occhiojdel compagno, e non veggono latraue nel 

- proprioiSarà empio Cefare, perche non hà conce Ifoil.fuo 
proprio à chi non lo voleua riconoscere come datore, fe-* 
non donatore , perche hi leuato Mantoua di fuo diretto, 

j & imperturbabile dominio à Niuers, accio dalle mani del 
fupremo fuo Signore la riccuefiè • farà ingiullo con la fu- 
. bita refiitutione 

E voi farete il Giulio , il Pio togliendo lo Stato ad vn_. 
Principe aliòluto libero , che per la Lorena non hà che.* 
fare con elio voi. Sotto pretefto d’amicitia gli entrate in-, 
cafa,& gli leuatc le fortezze; (otto parola , e fede Regia-» 
l’afftcurate.à parlamentare, c rimprigionate,in poter vo- 
ftro l’vnodi due partitigli proponete , o che riceua cin- 
quanta pugnalate, o che vi contegni Nanlì piazza inefpu- 
gnabile,e la capitale de fuoi Stati , o s the vi dia nelle mani 
< la forella moglie del Duca d’Qrlienp vqftro fratello,o che 
~ moia . O Luigi fermeranno dunque di voi le penne cbme 

- parlano te lingue ingiuftitie sì grandi, ereftarà infamato 
per opera de voftri Mimftri ne'kcoli «uenirc il vollro no 

» me ;‘il peccato del Duca Carlo di Lorena era ì’amicitia_» 
con Cefare voftroZio, & il non haue r voluto fecondare i 
* voli ri di degni contro 4cafa d’ Aulirla, e la quiete di Ger- 


marfia ; voi pretendeiiS&di 

ftro vafFallo petvna piaree del Ducàtofdi &m*per la jqo*- 
le i Rè voftri predeceflbri violenterà© gii i fuoiantecef- 
forì di farui come chiamano in lingua Fraticefe vn bairè 
maitrs : che per la Lorena come per il rim mence de Tuoi 
Staci niuno nega che «oh fiaSignore < & Principe affolli»- 
tojfe il Rè Cattolico vfaffe quelli cerminicol Duca di Pac 
ma fuddtto'fuo per 1 Feudi t che hi nei Regno di Napoli, 
ancorché libero per Parma me ntre hi collegato comedo 
voi à danni fuorché direbbe il Mondoiche lamenti non_, 
farelìi votflnuadefte lo Stato della Lorena cóquello fum- 
mo ius , che è fòmma i ngroria^fforzàftrCarlO'à la fé i are il 
Ducato, e rinunciarlo aW'ratello Cardinale; eappecafù 

• quello Duca , che con le arti fudectfeCvoftri Mimftri gli 
leuorno lo Stato : voi vi perfoadeaatc che «(fendo Cardi- 

‘ nale,douefle-manterìerfi celibe,vi infegnatfi no i voftri C6- 
fe^Iicri à trattare quella Cafa come fa il Tnreoquelii,laL, 
cui poderi tà vuole annichilare. Piglia moglie il Duca per 
1 conferuare la prole afta cafa di Lorena, di’ è la più antica 
nella Francia,il propugnacolo fu Tempre della fede Cat- 
tolica, intatta dall’Herefia non folo,ma conferuatrice do 

• Tuoi Stati da ogni benché minimo fofpecto, à cui la voftra 

• di Borbone hà tanta obligatione la Nobiltà, delia qualo 
x era di già adulta quando le cafe d’alcuni altri , che hoggi 
‘ alceriflime,efuperbamedte ingrandite nafceua. 

Renontrail Cappello, e s’ammoglia con l’aflfenfo , e di- 
’ fpenfa del Pontefice, e voi vedendoui mancate il titolo di 
hereditare vna cafa che voleuate che foffe fterile,e fornif- 
fe perii folo pretèft© di hauer prefo moglie, gli leuate lo 
Stato fenzat fperanza di più reftiturrlodi buona voglia, lo 
" volete forzatamele Sparare da effa>& fe Dio non Luori- 
' ua la fua foga con la Ducheffà,perdeiTa con lo Stato la vi- 
1 ta,c l'honore . Voi fate condurre prigione à Parigi la fo- 
rella moglie del Duca Cariote correre dietro àquefti, da- 
do ordine da per tutto che fieno arredati, & fino il voftro 
Ambafciacóre refidente d Turmofà inftanza alla Duchef- 
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fa'tfi Saùoia che !e lìberi in man fùa , o chefàcci loro mre 
ch’efchinòda Cuoi Stati per la parte più breue, ch’eia da!*' 
la banda de Suizzcn , doue erano ordini efpreflì ptr farli 
prigioni , & anco vltnnamente andando il Duca per fuo 
fpaflò à Venctia , il vollro Ambafciatore fece cercare per- 
tutta la Città di lui , & mandò delle barche con huomini 
armati à corrergli dietro per condutloàMantoua, o à 
Cafale; vi tifate fopra di voi la indignatione di tutti i Po- 
tentati d’Europa, e chiamate nella Francia il rifentimento 
c girelli rciri allembrati dalla pietà di quei Prencip>,che_* 
fono obligati per il debito del loro Principato > e per la_» 
giuftitia à proteggere , e folleuare Principe oppreflo 
in qucfta force , e molto più nfucgliate l’ira d’iddio al ca- 
ligo di torci sì grandi i non crediate Sire, ch’iddio tnoftri 
fempre di dormire. 

. <ìli Heretici introdurti in quella Lorena, che-ne fu in_, 
tanti fecoli la Verginea l’inimica aperta dellapoftafia_,, 
fanno piangere alle muraglie iftelTe lagrime dì (angue , c* 4 
hanno voce quanto quella d’ Abele à gridare vendetta».! 
condro di voi, e de’voftri Confeglicri.Quando anco haue- 
ftehàuuto qualche titolo apparente dì occupare la Lore- 
na , noh vogliono gli ideili voflri Confegiieri ricordami 
Ciò, che fece Filippo III. con Sauoia,pigli5dogli iure beli 
li,e notvcon frodi, ma reftitnendogli di poi fubito VerceU 
li ViPerche non prendiate elTempìo da quello pio Rè à di-* 
porarui incucila forma con Lorena ; vogliono più tofto 
oscurare il voftro nome, e darui titolo d*in»iuftò,che farur 
con la volontaria refticutione commendabile, egloriofo 
con là pietà, con lagiuftiria, con ia retcitudine,e con iai 
màgnanttnitàcfcl Ré vodro Suocero* -» • r <•' r.-ai 

Finalmente ‘confe (Tate , c’hauerefte pure anco digerito 
Moti quefti,& acoénatixli(guftijma che laforprefa di Tre- 
ueriVe dell’filettqre^fono quelli , che vi hanno violentato 
alla rottura. Sire attendetemi, che fe hauere patienza.hò 
fperanza che in quello ancorami darete ragioi.e,& vi di* 
chiararete di hauere errato. ù 
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Catelli voftrì Minili ri netta conclusone <3el Manifefto 
ih fanno dire vna folennif&mabugia,perche prima cfella__» 
forpre fa di Treueri voi haueuace rotto la pace , & accor- 
dato con gli Olandefi ribelli del Cattolico à danni del 
medelìmo Re. 

Quattro mcfi p runa- li Miniftri di Spagna auifarono il 
Papadel trattato,che faceuate con li Stati ribelli, e della 
legadi vnirel vo (Ire con le loro armi contto il Re co- 
gnato nella Fiandra,con quella conditione,che lì diuidef- 
fero gii acquife 1 . 

Che nelle Città, che toccaflero agli Olandefì>non fi pò-’ 
tede esercirà re altra Religione che la Riformata, e che in 
quelle toccalfero a voi vi lode libertà di confcienza . 

Pouere Città Cattoliche della Fiandra, come fete fiate 
vendute agli Hcretici da vn Chrifiianiifimo? e potete voi 
negare infaceta di Europa canta verità pili chiara del So- 
le ? non fu quefto il volino accordato con gli Stati ribelli? 
C non feguì egli prima della cadura di Treueri?La forpre- 
fa dj quella Città ieguì alli zi .di Marzo id}5.e la firma-» 
de raccordato, e la voffra fottoferitrione della lega con-, 
i ribelli a offefa del Re di Spagna con le fudetre conditio- 
ni feguì alli otto antecedenti del medefimo mefe di Mar- 
zo alle fette hora,e meza dòpo il mezzo dì. Quelti,che fi 
fottofcrilfcro eoo la plenipotenza voftra furono Charna- 
cè,& Paugij,Je per la parte de ribelli Knuit'» & Pauu do 
l’autre : anzi il giorno Tegnente alli noue di Marzo il Se- 
cretano degli Staci ribelli Ifcherch partì sùle porte, por- 
tando in Olanda la lega fotcofcritta da voi . 

Hora confiderete le il preteflo può effere più falfo,ma 
quando anco fu ile vero, ditemi di grada che nauete voi a 
fare con Treueri,e con l’Elettore ?*voi non fete Papa,non 
Imperatore, non Re di Spagna-.quefto priggione(che coli 
voi lo chiamate , perche in fòftanza priggione non ^co- 
me Arciuefcouo è fottopofto al Pontefice, come Elcetort 
a Cefare , & come padrone di Treueri ciòtto la protet» 
tione di Spagna. . h.r.\. . .■».! li- 


: Treueri c Cittì Tempre raccommadata alla protetrio*'» 
»e del Ducato diLucéburgo, e Borgogna Inferiore, Sr al 
Re Cattolico come Duca dì Lucemburgo, & capo del* 
circolo dellaBorgogna inferiore;macienc vna cafa,che fi 1 
chiama la Corte di Lucemburgo, e paga di ricognitione'. 
ogni anno 300. Fiorini d’oro, 6 c il Re medelìmo vi tie- • 
Tempre guarnigione. t 

Fù lecito alla Maeftà Votiti entrare in Treueri , t-, 
fcacciarne la fol ta guarnigione , che vi(lauadiSt>a-> 
gna, che vi hi vera , e reale dirfttione , e non farà 
flato aderto lecito all’infante come Minirtro del fra-, 
«elio rientrare nella Città , ripigliare l'antico pollo , 
fcacciare gli vfurpatori dcl luo ? Voi dite , eh’ entra-t 
fte in aiuto déll’Èletrore da lui chiamato , quando; 
non haueua veruna altra fperanza di foccorfo , nepo-, 
reua hauerla da Cefare , né dal Cattolico, non vi fi con- 1 
cede. * - - , ■■■■•, 

L’Elettore dice » che voi monelle Suetia alla fua_* 
oppresfione in tempo che i foccorfi Auftriaci era- 
no lontani per ricorrere à voi , e chiedere non la^i 
voftra protettione , che non lo poteuafare , mala_* 
vortraartirtenza. v . t 

Soggiunge , che fù arte del Cardinale jeichclieà 
per isfòrzarlo dipoi à renontiarli quel Arcmefco-, 
caro v ma quando ciò forte vero , e che hauelle v fa- 
to quella cavità verfo l’Elettore , hauereile fattoi 
officio di buon Principe, - e ve ne hauercbbero obli-, 
goatico gli Spagnoli . Et in ogni cafo le voftre guar»/ 
niggioni non folo fono (late foucrchiaenentf ricom-( 
penfate , maliFrancefi ancora ne hanno cauato tan-*-. 
io , che rcfl'a defolato vn douitiofirtitno paefe >, co-, 
me era quello . ( coli farà la Lorena ) Aderto ,, chp; 
non bifogua più il voftro aiuto . e che Spagna ha-? 
uendo libero il palTo.fenc ritorna all’antico Tuo poRo> 
di che ri dolete f Quando gli Spagnoli furono nelh}; 
Francia in foccorfo della Legale di quelli » che fi jra^ 
S C a *05 


comandami}** alla ffotettione de*càttoli<fi » c chc 
dipoi ertèndo ribene detto voftro Padre , fu hahilica» 
to alla fueceslione del Regno , poteuano effi lamen- 
tarli per non eflfere mantenuti, e perpetuati nella»* 
Francia ? Quando Filippo Quarto contro il parerei, 
de con/igU per mera fui naturale pietà » areale gen*-* 
roficà con tanto fu o difpendio vi mandò vn’Arm W - 
molto podcrofain foccorfo , col cui aiuto v’impa- 
drtmi He della Roccella » e fuperafte i voftri nemici» 
fi dolfe egli Forfè , perche Feguito * f'efFetto , Far» 
mata fofl*e rimandata ? Non è Treueri come Calale ». 
oue entrato vna vòlta àdifefa > non vogliate vlcirne « 
1! Duca di Mantoua può donare il fuo » maTHletco*: 
re non può leuare à Spagna queliusfopra Treueri, » 
che vi haueua prima della di lui nafeita » Oltre di que- 
llo l’Infante hi melFoin ficuro 1’EJettore à nome anco 
dell’Imperatore . ElTaminace i giuramenti » eie. obli- 
gationi , che hanno gli Elettori yerlb Ce fare loro Si - 

S ore » e Principe * ElTaminate le fue attieni notorie» 
eoi dare copia delle ferie cure > e cifre * che fi, fono ri- 
trouate nella Fua Canceliaria » clte fcorgerece gli ordi- 
ti tradimenti contro l’imperio ; e chi le si meglio de! 
voftro Cardinale itichilieu » e lo conu ncerete di fello- 
ne , e reo di lefa Maeftà * None lecito ad vn Rè in- 
fanguinarfi negli Ecclclìaftici , come fece Enrico ,yor 
firo Antecefifore nella perfona del Cardinale di Ghila» 
.perche nc pagò il fio , permettendo Iddio » che Folfc* 
vccifo in mezzo dell’ esercito per inano d’Ecclefia* 
ftico , pronoftico fattogli dalla Regina madre » quando 
ammazzatoli Cardinale » fe gli prefentò tutto lieto con 
dire ,che aU’hora cominciauà à regnare . E bene lecito 
ad vn’Imperatorc * ad vn Re lo aificuraefi della perfo- 
na d’vn’EccIefia dico, quando fi tratta di tefa Maeft^per 
confegnarlo al Pontefice fuo Giudice . coli fece Ferdi- 
lnando con imprigionare il Cardinale Chefelbio r che> 
oda Sua Madtà congegnato al Nuntio Verofpi , da^ 
ù - £ qua- 
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qtaale convinto baierebbe riceuutó la fententà di mor- 
te , fe non fi folle ractommandaco alla p'ctà del Pon- 
tefice , & alla clemenza d Cefare. Quando l’Infante- 
hauelic prefo prigione l’Elettore per darlo in mano 
del Papa acciòche giudtcafle fopra i delitti oppofto- 
gli che male hauerebbe fatto . Mafcrtlfe di fuo pugno 
riflettore, che non era prigione , che ftaua di fua vo- 
lontà in Fiandra, che ringratiaua Dio , e gli Spagnoli 
che lo hauetbro liberato dalla fchiauitudine,inchelo 
teneuano alfediato li Francefi , c che aderto prouaua_* 
la vera liberti . À quello fine non inuiò il Papa il Nun- 
tio desinato per lui . Non è tutto zelo quello del Car- 
nale Richitieù a farui tanto rifentire fopra la retea- 
trone di quello Elettore; è tutta paflionc , tutta rabbia, 
vedendo cadutele machine de fuoi temerarij diifegni. 
L’elle rii prefa la Cancellarla hi feouerto tutti i trat- 
tati delle folleuationi contro Cefare, e Cafad’Auflria ; 
perche Treueri come fapete , era la chiaue di tutte le 
negotiationi , lo hauerfi gli originali nelle mani di Ri- 
chilieù , « di qualche altro perfonàggio, fono quelle, 
fiamme, che hanno dato il fuoco alla mina dello fde- 
gno. Se la entrata in Treueri àfola difefaètutta cari- 
tà , per qual caufa il vollro fauorito Richilieù ellorfe» 
dall’Elettore la renontia dell’Arciuefcouato di Treue- 
ri, e violentato da’ Nliniftribifognè gli faceife rinflru- 
mento» chiedendolo ai Pontefice per fuo coadiutore 
con la futura iuccefiione ? coli racconta l’Elettore , pre- 
tendeua la coadiutoria di Treueri , e Spira , due Chie- 
fe, che fruttano fettecento mila feudi ; poco alimento 
alla valliti delle di lui pr et en (ioni. A quello fine hauea.» 
inuiato à Roma il Cardinale di Lione fuq fratello per 
pattarne gli alfenfi , e le Poi le ..Die hiara to Arciuelco-^ 
uo coadiutore di Treueri, hauerebbe mandato l’Elet- 
tore in Francia col prefetto di faluario dagli Imperia- 
li, con l’aifìgnamento di cento mila feudi , e fprfe me- 
no } & egli che preuede di dojuere nella ^oftr^pnort^ ** 
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è forfè prima: forti ré la (medi Sciano, fifetiràuain TTr-e^ 
neri con li Tefori, che hà ammanato col roftro fauo- 
re , e fi penfau a ancorché nato di poueriflima fortuna»#, 
di riufcire vno de più ricchi Principi di Germania : cq- 
tefto voftro Rlchdieùfi accorgeua che , non può du- 
rare lungo tempo nella Francia con la indignatiome di 
tattili Principi priui dell’antico, & immemorabile pof- 
feffo de’ gouerni perpetui; inuentione fu a non, per fer- 
uitio della Corona , ma per hauer egli la fo urani td , &c 
cauarne con la collatione grofiìllìmi emolumenti ; con 
l’odio de popoli , delle cui grauezze infopportabili veg- 
gono il fuo erario ripieno di tefori con le lagrime di 
cntta la Francia, ridotta fpectacolo miferabite di cep- 
pile di mannaie, che piange il fangue fparfode maggio- 
ri Principi , de più Nobili , e di quelli , la cui antichiifi- 
ma profapia ne' tempi andati è fiata il propugnacolo 
della Religione contro Vgonocti. Voleua egli Treue- 
ri,e partirli di Francia , perche non vi e flendo .carnefi- 
ce più crudo ad vn tiranno della propria confciepza » 
fi fente ogni volta che mira in faccia Monsù d’OrJiens» 
rinfacciare che l’hà tradito ; conducendo su la parola.» 
voftra Reale al patibolo il Memoranfi, Principe tan- 
to buono, tanto amato . E credete voi o Sire, che i’aflfaf- 
fìnamento ordito à Piloran non gli facci odiare lavi- 
Ha di Parigi ? pouero Piloran faluato miracolosamen- 
te dalle archibuggiate in Fiandra , viene à morte incan- 
tato dalla Sirena «Vuole Richilieù edere vnico nel pof- 
feffo de fratelli , hauendo amaliato voi,defidera affattu- 
rare Orliens . Piloran gli è di oftacolo , lo inulta à fe col 
voftro perdono, lo alletta con le nozze della Nipoto 
fua , lo incanta conia promeffa di ricchi filma -dote : chi 
non farebbe ritornato alla Corte, nipote del granili; 
chilieù? ~ 

'C^aando fi ftipulò il naatrimonio col patto, che* 
doueife ftaredue anni prima di confumarlo , fu au- 
uertito lo fpofo, ch’era condotto, alla trappola da^ - 
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. huomo, che non tratta fenza inganno* e che ì duo 
afini di tempo a congi ungerli in matrimonio , era il 
tempo, che fi pigliauaa farlo mqrire. Ma'Piloran_. 
era incantato , ò tra fp or tato dal fuo delfino; Non_, 
hauete voi veduto prima di vn’anpo inquifito Piloran_. 
lènza accufe ; aggrauato lenza colpe, fgrauato dipoi, 
fgn,za afioluerlo , per farlo morire in vna prigio- 
ne fenza infermarli/ 1 Si è anco trouapovn reliamen- 
to , ,nel quale lafcia herede delle fue ricchezze la_» 
moglie vergine. Gran fortuna , vellirlì a lutto pep 
la robba , e la vita, tolte ail’inimico fenza rifenti- 
mento . Ma i rimorlì della confidenza fono quelli, 
che lo fanno arrabbiare , vedendoli la occasiono 
perduta di Treueri; per vfeire dalia Francia, e dal- 
le fauci di tanfi teftimoni; de’ fuoi empi; tradimen- 
ti. Dubitando Intanto di douere morire all’indifcre- 
ta diferettione di tante pepfone , e difendenti offe- 
fi, Sotto fomiglianti zeli di Religione , e di amjci- 
tia erano couerti interefii tanto appalfionati , che voi 
per auuentura non hauete confiderai . Ma chi vi può 
difeoprire i tradimenti di qucfto voftro Miniftro a 
danno della voftra riputatione , e rouina del voftro 
Regno , fe vi tiene ailediato da quattro Confeglieri» 
idolatri del fuo.nome, che parlano con la fola fua_# 
lingua . £ molto più vi hà feparato gialla Madre, la_* 
piu fedele , e più leale confegìiera , che polliate ha- 
uere nel mondo . Confiderate , ò mio Ré , le attìo- 
ni, che hauete fatto nella vofira giouentù , con l’af- 
fiiltnz a , c configlio della Regina Madre , e le tro- 
uarete , generofe , gloriofe , (upcrati gh Jiercti.cj , de-' 
beilati li Nemici della Corona , prela la Roccella_s» 
demoliti gli Alili degli Vgonotti, & acquili arcui ti- 
tolo di Giulio. Nella Scuola di Rkhelieù hauete* 
apprefo il disprezzo , il dishonore , la crudeltà con- 
tro la Madre . £ voi , ch'erauate nato per tiferò 
vn’Alelfandr© > e non vn Nerone , (candahzzatc il 
r;;.T 'Mondo" 
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Mondo, perdendo ii rifpetto, a cfii'Hri hà gerièfafo^ 
e con tanca gloria Tua gouernaco dall’ oppreflìont 
• dcllinfidie , dai tradimenti. Per il poco conto, che 
hauete fatto d’vna Madre tanto pia , canto giufta_, , 
tanto benefattrice voftra , I più faggi concorrono a 
credere , che Iddio per quello peccato vi habbi la- 
ciato incorrere in si graui eccedi , che hanno ofeu- 
raco la gloria della voftra giouentù : l’hauere voi fol- 
leuato il Rè di Suetia contro Cèfare ; l’aiutarlo , e’I 
fomentarlo con dinari , e gente alla difeoperca con- 
tro Cattolici . Se non haudTe hauuto lo Sueco l’af- 
’fiftenza voftra , non si farebbe fparfo tanto fangue 
innocente de Cattolici , rouinati tanti Monaftenj , 
commesfi tanti ftupri, e facrilegij, effetti delle vittorie 
voftre,e degli Heretici. Quanto maggiore è flato il tor- 
rente del iangue Cattolico innocentemente verfato , 
tanto più la ruota della diurna giuftitia macinarà ro- 
dine, c caftighi contro di' voi . Richeheù era quel- 
lo, che à voftro nome teneua intelligenza conVvai- 
leftaim / perche opprimelfe l’Imperatore , e l’vcci- 
delfe in Cafa propria . Che non hanno tentato in_* 
Coftantinopoli li voftri duoi Ambafciadori per in- 
citare il Turco a’ danni de' chriftiani? L’iftcflb Bai- 
lo Veneto , che lo moueuate anco contro la Repu* 
blica, perche forprendelfe Candia. Che zizanie non 
hà feminato in Polonia Monsù de Auó voftro Ara- 
bafeiatore per alienare quel Rè dalla Cafa di Au- 
fìria ? Qual Principe lafciate intentato ? Criquì fin- 
gendo d’interporfi all’accommodamento tra il Pon- 
tefice , e Venetiani , non fi è feoperto , che face- 
u a offici; con ambi fe paratamente , con promeflo 
grandiffime à nome voftro , che ciafcheiuno rom» 
pelfe la guerra? Voleuate fcaldarui al fuoco altrui. 

’ Non vi fono lettere voftre originali , con le quali 
perfuadete l’Elettore di Salfonia , a non fare la pa- 
ce » marauigliandoui , che voglia abbandonare gli 
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Ifltèrcffi ! itn portanti della chiefa Luterane » e degli 
altri P roteftanti collegati# promettendo in parola di 
Re , fe non faceua la pace»d’aiutare con tutte h: voftrt-» 
forze e l f vna,é gli altri . O che zelo di Chriflianisfimo » 
Non è flato fin hora l’Italia ad accorgerli ,che volete 
fabricare fopra Falerni ruineyE che non è il non volerti 
che l’Imperio fìa hereditario» che vi hà modo ad eccir 
tare tanti fuochi > ma l’auidisfimo vollro defittene di 
clfere Ré di Romani . £ fi crede ilvoflro Cardinale . 
che i Tedefc hi volt fiero duoi Foraftieri Franteli* 
l’vno Ré de .Romani , e l’altro Elettore di Treueru O 
coinè male hà fiudiato la nomini a de ceruelli» e de ge- 
«iji Se haueuatequefio folo penderò, che ''impecio lof- 
fe Ubero» & dettino» perchenon promouere, e fomen- 
tare Bauiera» o altro Principe cattolico ? Solleualle lo 
Sueco» perche debellato Ferdinando» gli Elettori in- 
timoriti adheriflero più rollo alla voftra elettione » 
che al Rè d* Suetia . Che modo c quello di pronao* 
uere la libertà nell’ Imperio Cattolico » e conferua- 
re sì .fama elettione » col fomentare vn’Hercrico a de- 
bellare » Cattolici» a demolire le Chiefe,a deprime- 
re la Fede > e dare le forze in mano ad vno Scifma- 
ticojdi coronarli Imperatore da fe? Non é l’Imperio he- 
reditarro nettai C afa d'Auftria.ma la pietà,Ì9 Religione» 
laFede,la Giufliria/ouo bereditate virtù dagli Auftriaci. 
-Quelli meriti; fono quelli , che chiamano » e conferma» 
no le Corone; tante rouine , e guerre fufeitate contro 
Celare fono originate per la protettione » che Sua-» 
MaellàCe farea bà molirato della Chiefa per la ricupe- 
ratone de beni Ecclcfiafiici » intraprefe vna caufa da-» 
-vero Cattolico ]mpcratorcfbmolato,e dalla rettitudi- 
ne della fua confcienza » escile preghiere del Vicario 
di Chrillo ; e voi hauete fomentate le rouine» fufeitate 
le guerre à depreflidne di sigi ori ofa, e fanta imprefa» 
Ma leggete ilvoflro Genebrardo»chetrouarete haue- 
re Iddio toltola Corona di Francia alla flirpe di Clo- 
tìiiz douca 



rida afpirano folleuationùLeoata la malia di cafa> ritor- 
nerà in voi l’amore filiale coirla madre torneranno à 
foggi ornare con effe voi la pietà > la Religione > la Giu- 
ftitia . Da voi ftefTo richiamare te Lorena alilo Stato, 
la moglie al fratello , e la pace a’voftri popoli ; liberare- 
te dagli afledij domeftici Sauoia , e-Marjtouaconritor. 
nargh illoro . E fperarò vederui abbracciato al Zio Im- 
peratore , & all» Rè cognati , e per difcolpa de’danni efe 
gionati ne’Cattolici, Trionfatore di Gierufaleir me ,c 
pcilellore del /acro Sepolcro del Redentore . 
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